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l’Unità 13 Sabato 22 aprile 2000

Sciopero nazionale dei lavoratori elettrici il 2 maggio
per gli aumenti del ’99 e il contratto unico di settore
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Presto mille nuovi ispettori del lavoro all’opera
Il dicastero di Salvi contro le «morti bianche»

■ Nonmancheràlaluce,mailavoratoridelcompartoelettricosi fermerannoper4ore, ilprossimo2
maggio.Losciopero, indettodaFnleCgil,Flaei-CisleUilcem-Uilperprotestarecontroilfallimen-
todelletrattativeperlamessaapuntodiun«contrattounicodisettore»,saràestesoatuttoil terri-
torionazionale,compreselecentralidiproduzione.Senzadisagipergliutenti,però,sottolineanoi
sindacati. Icontrattidi lavorodelsettore(Enel, impresedegliEntilocali,aziendeprivate)fanno
presenteisindacati,«sonoscadutidaoltre15mesielepartisisonoincontratepiùvoltepertentare
dicostruireuncontrattounicodisettore, ingradodirispondereallerilevantitrasformazionichesi
sonodeterminateaseguitodeiprocessidi liberalizzazioneeprivatizzazione».

■ IlministerodelLavoropotrebbeprestocontaresumillenuovi ispettori.Loprevedelaproposta
difabbisognodinuovopersonaleperildicasterotrasmessoaldipartimentodellaFunzione
Pubblica,perilpareredimerito,dalsottosegretarioAdolfoManis. Ilpianoprevedeunfabbiso-
gnototaledioltre4.000unitàneltriennio2000-2002etieneconto,si leggeinunanota,dei
nuovicompiti istituzionaliattribuitialministero,quali lefunzioniispettiveelecontroversie. Il la-
voronondichiaratocostituiscelaprincipalecausadegli infortunichedeterminanomortiein-
validitàpermanente,«unapiagachehaunaltissimocostoperlasocietàeperlecassedelloSta-
tocheinItalia,nel1998,èstatodicirca55milamiliardi».

L’INTERVISTA ■ PIERLUIGI BERSANI, ministro dei Trasporti

«Malpensa, con Lufthansa non finisce qui»
ALESSANDRO GALIANI

ROMA «A Malpensa adessolasi-
tuazione si è stabilizzata e si è
aperta la fase della nuova ripar-
tizione dei voli, che andrà regi-
strataneiprossimigiorni.Amio
avviso il camminocheabbiamo
avviato con l’entrata in vigore
del decreto è positivo e sarebbe
stato perfetto anche il primo
giorno senza il comportamento
irresponsabile di una compa-
gnia come Lufthansa, con la
quale la partita non è chiusa».
Col ministro dei Trasporti, Pier-
luigi Bersani tracciamo un bi-
lanciosullasituazio-
ne negli aeroporti
milanesi all’indo-
mani del travagliato
trasloco da Linate a
Malpensa.

Dunque la colpa è
soprattutto della
compagnia Lu-
fthansa?

«La compagnia te-
desca non è stata la
sola a dare indica-
zioni spesso fuor-
vianti in questi gior-
ni, ma è stata la sola
ad insistere fino all’inverosimi-
le».

Adessoperòlatensioneècalata?
«Sì, ma ci sono alcune cose che
in queste due giornate hanno
lasciatounsegno».

Quali?
«Intantovachiaritochenonab-
biamo ricevuto nessun alt dal-
l’Unione europea, con la quale
dovremo discutere ancora e a
questo proposito voglio confer-
mare l’assoluta fiducia e stima
che nutro nei confronti della
commissaria De Palacio, che è
una persona capace e seria. Det-
to questo credo che ci siano al-
meno due questioni sulle quali
nonpossiamosorvolare».

Quali?

«Perprimacosamichiedocome
mai sia stato possibile che le
compagnie europee avessero
tanta convinzione che non
avremmoprocedutoaltrasloco.
Questoèunpuntosucuicisono
ancora degli interrogativi da
sciogliere».

Elasecondaquestionequalè?
«La seconda questione è che
con la compagnia Lufthansa
nonfiniscequi».

Inchesenso?
«Intanto chiariamo bene i fatti
dell’ultimo giorno. Mercoledì
pomeriggio il ministero dei Tra-
sporti italianohadettochesisa-
rebbe proceduto al trasloco. La

sera la Lufthansa fa un comuni-
cato nel quale dichiara di non
volerottemperareaquesta indi-
cazione. Io allora allerto le no-
stre agenzie e le prefetture e av-
viso di questo la Lufthansa. Ma
la compagnia, non solo lascia i
passeggeri allo sbando, ma ten-
ta anche un assaggio, col primo
volo della mattina, quello delle
8.30,pervedereseriesceapassa-
re a Linate. L’aereo ovviamente
non viene fatto atterrare. Ora
credo che questo sia un com-
portamento inaudito sul quale
attendospiegazioniconvincen-
ti. Nel frattempo gli uffici mini-
steriali terrannoconlaLufthan-
sai rapportiminimiindispensa-
bili all’esercizio dei doveri d’uf-

ficio e nessun altro tipo di rap-
porto».

La Lufthansa si difende dicendo
che si aspettava un rinvio del tra-
sloco...

«Loro non devono scambiare la
legge italiana con i loro ricorsi. I
lorolegittimiricorsinonsonola
legge e quindi, finché questa
compagnia è in Italia ed opera
in Italia dovrà rispettare la legge
italiana. Poi sono padronissimi
di fare critiche, obiezioni, o ri-
corsi».
«Insomma, con la Lufthansa
stateaiferricorti?
«Con loro la partita non è chiu-
sa».

E con la Unione europea siete in
rotta?

«Non c’è nessuna
rottura con l’Ue. C’è
invece un docu-
mento dell’Unione
checiponedueque-
stioni sulle quali ci
siamo impegnati a
rispondere. La pri-
ma riguarda l’im-
patto acustico a
Malpensa, sul quale
possiamo continua-
re secondo alcuni
schemi flessibili che
abbiamo già introdotto. In ogni
modo nei prossimi giorni dare-
mo ulteriori garanzie a questo
proposito. La seconda questio-
ne riguarda i tetti sul traffico di
Linate. Su questo punto siamo

pronti a chiarire le
ragioni oggettive
per cui riteniamo
necessario fare lage-
stione pienamente
coordinata di Lina-
te e chiariamo che
non è vero che non
abbiamo fatto le
consultazioniconle
compagnie euro-
pee. Inoltre ricordo
che i criteri del city
airport sono il risul-

tato di un colloquio con l’Ue e
ribadisco che siamo disponibili
a continuare questo colloquio
se si riterrà che il nostro mecca-
nismo possa essere perfeziona-
to».

Le compagnie europee minaccia-
no di chiedere risarcimenti dan-
ni miliardari all’Italia se l’Ue ci
darà torto.Comevedelasituazio-
ne?

«Inquestimesiabbiamolavora-
to sodo per far quadrare il cubo
di Rubik, cioè per tener conto di
tutti gli interessi in gioco. E se-
condo me abbiamo anche di-
mostrato di essere degli italiani
che conoscono e sanno leggere
le norme comunitarie, degli ita-
liani che non si fanno intimori-
re da minacce, anche un po’ ba-
nali, come questa dei risarci-
menti danni miliardari. Uno
stato non può fermarsi perché
un avvocato minaccia di chie-
dere i danni su una questione
strategicaperilpaese».

Dunque lei si ritiene soddisfatto
dell’esitodiquestavicenda?

«Sì, abbiamo lavorato molto e
sono soddisfatto soprattutto
della squadra che abbiamo co-
struito. Ritengo fondamentale
il lavoro che abbiamo fatto in-
sieme al ministro per l’Ambien-
teRonchi».

Com’è la situazione a Malpensa a
questopunto?

«Diciamo che a Malpensa ab-
biamo svoltato, ma non è fini-
ta».

Intende dire che ci saranno altre
emergenze?

«No, non penso che ci saranno
più emergenze. Quando dico
che non è finita intendo dire
un’altracosaecioèchec’èanco-
ra molto da fare per ultimare
questo grande progetto infra-
strutturale che abbiamo elabo-
rato: riorganizzare Malpensa e
Linate e inquadrare tutto que-
sto all’interno di un sistema ae-
roportualenazionale».

E lo farete con la collaborazione
dellecompagnieaereeeuropee?

«Per loro la porta è sempre aper-
ta, ma non possono pensare di
venire sempre da noi con l’av-
vocato».
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Anche la Austrian
chiede i danni
■ LacompagniaaustriacaAu-

strianAirlines,unodeivettori
aereicostrettidaldecretoBer-
saniatrasferireisuoitrevoli
giornalieriMilano-Viennada
LinateaMalpensa,siriservadi
chiedereidannialgovernoita-
lianoperlespesechelacompa-
gniadicediaverdovutososte-
nere«perlimitareidisagiai
propripasseggeri».Inognica-
soivoliAustriannellatratta
Malpensa-Viennapartonoora
dalTerminal1alle8.15,alle
11.05ealle19.35.
IntantoMeridianaharesonoto
diaverottenutodall’Enacl’au-
torizzazioneaoperare,finoal
23aprile,duevoliquotidianifra
MilanoLinateeCagliari«al fine
digarantirel’utenzainparten-
zainoccasionedellevacanze
pasquali». IvolidaLinateper
Cagliaripartonoalle9.40ealle
19.10,quellidaMalpensaalle
7.35ealle14.10.Dal24aprile
aLinateresteràsoloilvolodelle
9.40,mentreglialtri trevoli
giornalieripartirannotuttida
Malpensaconglistessiorari.
AeroportidiRoma,archiviato
l’effettoMalpensa,haannun-
ciatoierichenel2000chiuderà
icontiinlineaconil1999(utile
nettoal99,9miliardi)econun
trafficopasseggeriattestatoa
27milionidiunità.Leprevisio-
niperl’esercizioincorsosono
stateillustratedall’amministra-
toredelegatodiAdr,Gaetano
Galianelcorsodell’assemblea,
l’ultimadasocietàpubblica,
chesièsvoltaieriaFiumicino.
Galiaamarginedell’assem-
blea,haparlatodipossibiliac-
quisizionidipartecipazionidi
AdrinItaliaeall’estero.

“Non c’è
nessun alt
della Ue

E le nostre
soluzioni sono

perfettibili

”
22ECO01AF02

“È stato come
far quadrare

un cubo di Rubik
Non è finita ma
sono soddisfatto
del lavoro svolto

”

Bruno/ Ap

Crescono le importazioni ma l’export va
Fassino: «I dati del bimestre confermano la dinamicità della nostra economia»

CONFINDUSTRIA

Produzione industriale in lieve calo
per le festività ravvicinate di aprile

ROMA Chiudono in rosso per 24
miliardi di lire gli scambi commer-
ciali dell’Italia a febbraio, grazie a
un vero e proprio boom delle im-
portazioni solo in parte compensa-
to da una crescita, pur molto soste-
nuta, dell’export. Il risultato negati-
vo, informa l’Istat, si raffronta con
un saldo positivo per 1.159 miliardi
fatto segnare nello stesso mese del
’99. Nei primi due mesi dell’anno,
la bilancia commerciale è negativa
per 2.278 miliardi, contro un valore
positivo di 1.610 miliardi consegui-
to nell’analogo periodo del ‘99. Ma
l’Istituto di statistica fornisce anche
il dato di marzo, riferito però ai soli
scambi con i paesi extraeuropei: in
questo caso, si assiste ad un attivo
di 1.730 miliardi, inferiore comun-
que alla variazione positiva di
2.027 miliardi di marzo ‘99. Al di là
dei saldi, la dinamica di import ed
export appare piuttosto elevata. Nel
solo febbraio le importazioni com-
plessive sono cresciute del 27,0%, a

37.494 miliardi e le esportazioni del
22,1%, a 37.470 miliardi. Nei primi
due mesi del 2000, le importazioni
sono aumentate del 25,8%, a
68.879 miliardi, e le esportazioni
del 18,2%, a 66.601 miliardi. Nel
solo febbraio, incrementi tenden-
ziali delle esportazioni si sono avuti
in tutti i settori. I più elevati hanno
riguardato i prodotti petroliferi, gli
apparecchi elettrici, i prodotti chi-
mici. Per le importazioni, si segna-
lano i prodotti petroliferi e i mine-
rali energetici.

Le nostre imprese stanno guada-
gnando competitività e quote di
mercato all’estero. Così il ministro
del Commercio estero Piero Fassino
interpreta i dati sulla bilancia com-
merciale. «Sono chiaramente visibi-
li i segni della forza raggiunta dalla
ripresa delle esportazioni», spiega il
ministro. E ipotizza che «le esporta-
zioni italiane stiano crescendo ad
un ritmo superiore a quello della
domanda mondiale, che pure è in

ripresa rapida e generalizzata, mo-
strando un recupero di competitivi-
tà ed un guadagno di quote di mer-
cato da parte delle nostre imprese».
Fassino mette in rilievo, in partico-
lare, i tassi di crescita «molto visto-
si» registrati a marzo in tutte le aree
esterne all’Unione euuropea, con
punte vicine al 60% nell’Estremo
Oriente e in Russia.

Così come sottolinea che la ripre-
sa coinvolge per la prima volta an-
che i paesi del Mercosur, dove nei
mesi scorsi si avvertivano ancora gli
effetti della crisi brasiliana. Il mini-
stro non appare nemmeno preoc-
cupato per la contemporanea forte
crescita delle importazioni, che «va
ricondotta non solo al rincaro del
petrolio, ma anche e soprattutto al-
l’accelerazione della ripresa produt-
tiva in Italia. Il saldo lievemente
negativo del mese di febbraio va vi-
sto alla luce di queste considerazio-
ni e non deve quindi suscitare
preoccupazione».

■ Lieveflessionedellaproduzioneindustrialeadaprile(-0,6%rispettoa
marzo),ancheselatendenzarestapositivaenelbimestremarzo-aprile
dovrebberegistrarsiunincrementodell’1%rispettoaiprimiduemesi
dell’anno.Ancorapiùaccentuatalaflessionedell’indicegrezzodiaprile
chesegnaun-3,9%subasetendenziale.Undato,però,cherifletteletre
giornatelavorativeinmenonelmeseincorsorispettoadaprile‘99.In
effetti,aparitàdigiornatelavorative,lavariazionerisulterebbepositiva
perl’8,7%,pereffettodelbassolivelloregistratoadapriledelloscorso
anno.Masesiconsideracheinquestoperiodosisonoaddensatefestivi-
tàcomePasquae25aprile,allorasicomprendeildatonegativo.Lepre-
visionisonodelCentroStudidiConfindustriache,inun’indaginecon-
giunturalecondottasullabasedeiprimiventigiornidelmese,evidenzia
adaprileunaflessionedellivellodellaproduzionemediagiornaliera,do-
vuta-sispiega-ancheaipossibilieffettidellechiusureaziendali legate
allavicinanzadellaPasquaconlefestivitàdel25aprileeprimomaggio.
Nellamediadeiprimiquattromesidell’anno,l’indicedellaproduzione
mediagiornalieradestagionalizzatahasegnatounaumentodello0,9%
rispettoai livellimediregistratinell’ultimoquadrimestredel1999,men-
treneiconfrontidellostessoperiododelloscorsoannoavrebbepresen-
tatountassodicrescitadel4%.Nelmeseincorso-spiegailCentroStudi
diConfindustria- ilvolumedellevenditediprodottimanufattiriferitoal-
leaziendeoggettodell’indagineharegistratounaumentodel4,3%ri-
spettoall’apriledel‘99,mentreinuoviordinidapartedelleaziendeche
lavoranosucommessahannocontinuatoamantenersisuvaloriancora
nettamentesuperioriaquellidell’annoprecedente(+5,6%).Segnali
positivi,dunque,perilsistemaindustrialeitaliano.


